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Governo non r i m a r r e b b e sordo alla voce, 
p o r t a t a qui dal l 'onorevole Raccuini . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in te r roga-
zione del l 'onorevole Ciaeci al minis t ro del-
l ' i n t e rno « per sapere se e come egli i n t e n d a 
p rovvede re a sussidiare le condo t te veteri-
narie nei comuni rural i ». 

H a f aco l t à di par la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per l ' in te rno . 

FACTÀ. sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Per d imos t ra re al l 'onorevole in ter ro-
g a n t e t u t t o l ' interesse, che Governo e Par -
l a m e n t o hanno preso a l l ' a rgomento enun-
cia to nella sua in ter rogazione, r icorderò 
poche cifre, che spero lo pe r suade ranno . 

10 r icordo che per l 'esercizio 1901-902 era 
s t anz i a t a la s o m m a di 50 mila lire per le 
c o n d o t t e veter inar ie rural i , e che ques ta 
somma u l t imamen te venne p o r t a t a a 110 
mila lire, di guisa che noi abb i amo p o t u t o 
sussidiare le condo t t e ve ter inar ie in modo 
da a u m e n t a r e il lor# numero oltre il quin-
tuplo dal 1901 in poi. 

11 Governo e il P a r l a m e n t o h a n n o dun-
que r iconosciuto l ' impor t anza della que-
s t ione se hanno a u m e n t a t o , o vanno m a n o 
m a n o a u m e n t a n d o , il fondo s tanz ia to per 
queste condo t te ve te r inar ie . 

Ora è inuti le dissimularsi che la que-
s t ione si f a sempre più ampia e più grave, 
anche perchè recent i epizoozie hanno dimo-
s t r a t o che la cura del Governo deve essere 
vigile. 

Quindi , come l 'onorevole Ciacei ricor-
derà , in occasione del bi lancio del l ' interno, 
f u accenna to alla o p p o r t u n i t à di e levare 
ques ta s o m m a II Governo non mancherà , 
nei l imi t i del possibile, di venire a fare delle 
concrete propos te al P a r l a m e n t o , e sarà lieto 
di accogliere t u t t e quelle proposte , cbe alla 
sua vo l ta il P a r l a m e n t o crederà di fare , 
onde ques to servizio offra t u t t e quelle ga-
ranzie , che sono des idera te dal l 'onorevole 
Ciacei e dal paese. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Ciaeci per dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

CIACCI. P r e n d o a t t o delle buone pro-
messe dell 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to 
per l ' in terno, nella speranza che esse s iano 
m a n t e n u t e (egli non p r e n d a in mala pa r t e 
le mie parole); perchè a diff idarne siamo 
i n d o t t i dal f a t t o , a me r i su l t an te da docu-
ment i certi , che un municipio m a r e m m a n o 
(quello di Pi t ig l iano) non r iceve t te il sus-
sidio, sebbene fosse s t a t o ass icurato dalla 
p r e f e t t u r a , che sarebbe s t a t a t e n u t a pre-
sente la sua d o m a n d a , e quello di Sorano non 
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h a ancora a v u t o il sussidio, più volte sol-
leci ta to , che a l t re vol te gli era s t a to accora 
da to . 

Spero che nel nuovo bilancio sia effet-
t i v a m e n t e a u m e n t a t o il fondo, perchè non 
è possibile che l ' a t t ua l e s t anz i amen to di 
100 mila lire sia sufficiente ai bisogni di 
questo servizio, che non è di lusso, ma ri-
sponde ad interessi vi tal issimi dell 'agricol-
t u r a e della igiene nazionale, dei quali 
spec ia lmente va t e n u t o conto, per ragioni 
ovvie, nei r iguardi della regione marem-
mana . 

P R E S I D E N T E . Viene l ' i n t e r . o g a z i o n e 
del l 'onorevole Pozza to al ministro degli af-
fari esteri «pe r sapere quale azione i n t e n d a 
spiegare per la tu te la dei c i t tad in i i t a l i an i 
res ident i a Pola , spesse voi te v i t t ime del 
capriccio poliziesco di un commissar io che 
p ronunc ia sentenze di condanna dei regni-
eoli senza ascoltare i t es t imoni a difesa, 
come accadde r ecen temen te al c i t t ad ino ita-
l iano Francesco Martinell i». 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per gli af far i esteri . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Non saprei meglio e più esau-
r i en t emen te r ispondere al l 'onorevole Poz-
zato sul rec lamo Martinelli , che d a n d o let-
t u r a di un sunto del r appor to , pe rvenu to 
dal nos t ro Console generale di Trieste, nella 
dui giurisdizione è Pola . 

Il Console generale scrive così : « non è 
mai pe rvenu to a questo ufficio alcun re-
clamo, p r ima di quello p resen ta tomi a vo ce 
da l signor Martinelli , contro il procedere 
della polizia di Pola . Tale reclamo, per 
q u a n t o io sappia , non ha precedent i» . 

Bisogna no ta re che il barone Squi t t i è 
Console generale a Trieste da cinque anni . «Il 
Martinelli - seguita a scrivere il console -
è venu to a r iferirmi, che, dopo avere assi-
s t i to u n a sera, nel t ea t ro di Pola, ad u n a 
rappresentaz ione , dove il pubblico fischiava 
ed egli era t r a i pochi che non fischiavano, 
il commissario di polizia lo condannò, 
senza concedergli la faco l tà di p rova , a 
51 giorni di arres t i ed a 50 corone di mul ta . 
Siccome con t ro simili condanne è ammesso 
il ricorso alla superiore au to r i t à , ho consi-
gliato il s ignor Mart inel l i a farlo ed egli ha 
segui to il mio consiglio. I n t a n t o d a par te 
mia, pr ima ancora che il ricorso ar r ivasse 
a dest inazione, mi sono reca to dal luogote-
nente , e quest i mi ha ass icura to che si oc-
c u p e r e b b e i m m e d i a t a m e n t e della quist ione, 
a n i m a t o dal più vivo desiderio di me t te re 
in chiaro il vero s t a to delle cose. E mi ha 
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